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Mentre si teme per la vita del giudice tuttora in mano ai provocatori 

Dura polemica fra polizia e magistrati 
esplosa dopo il rapimento di Genova 
Nel conflitto si inserisce la denuncia di un dirigente de contro il procuratore capo genovese — La decisa replica del dottor Grisolia — Il capo 
della Criminalpol critica l'alt alle indagini — Il primo presidente della Corte d'appello di Milano ribalta le accuse del dirigente dell'ufficio 

«Affari riservati»: la polizia ha dimostrato di non saper sorvegliare uomini sospetti che doveva invece controllare 

Una conferma della questura di Perugia 

Anche il ministero 
venne informato 

del piano neofascista 
La vicenda della lettera di «ordine nero» fatta pervenire alla polizia • Altra 
grave provocazione da parte di una squadracela alla sezione PSI di Ospedalicchio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 2(5 

Su tutti KIÌ interrogativi 
Inquietanti che pesano sulla 
sorte del magistrato rapito 
si è sovrapposta una polemi
ca che da un lato non facili
ta la ricerca della verità, dal
l'altro denuncia la grave cri
si che travaglia certi setto
ri degli organismi preposti 
alla sicurezza pubblica. Ieri 
il capo della Criminalpol dot
tor Ferdinando Li Donni ha 
criticato la decisione dei ma
gistrati di sospendere le « ri
cerche attive » di Mario Sos
si. Oggi un consigliere re
gionale del Lazio della DC, 
l'avvocato Filippo De Jorio, 
ha denunciato il procuratore 
capo della repubblica di Ge
nova per « omissione di atti 
d'ufficio ». 
La caccia ai banditi ha co

nosciuto una tregua (non pe
rò i posti di blocco che con
tinuano a circondare la cit
tà) dopo che lo stesso Sossi, 
in un biglietto di suo pu
gno, aveva chiesto la sospen
sione delle ricerche definite 
« inutili e dannose ». E' sta
ta una decisione travagliata 
e difficile, motivata dallo 
scopo prioritario di salvare 
una vita umana. Ma in que
sta decisione qualcuno ha vo
luto vedere una sorta di re
sa dei poteri dello Stato. 

Il consigliere regionale De 
Jorio, un democristiano di 
destra, ha inoltrato la sua 
denuncia al consiglio supe
riore della magistratura, al 
procuratore generale della 
Cassazione e al ministro del
la giustizia. Secondo il De 
Jorio saremmo dinanzi a 
una violazione dell'articolo 
328 del codice « che discipli
na l'esercizio dell'azione pena
le » non come facoltà ma co
me diritto-dovere che non 
può essere trascurato in nes
sun modo. 

« Non abbiamo mai rinun
ciato — ha replicato il dottor 
Grisolia interpellato dai gior
nalisti — all'esercizio della 
azione penale. Stiamo proce
dendo con quel potere discre
zionale consentito dalla leg
ge; le modalità di applicazio
ne penale sono infatti di no
stra competenza. Attualmen
te stiamo agendo tenendo 
conto che esiste un ben pre
ciso stato di necessità. E' 
come se un malfattore stesse 
fuggendo facendosi scudo 
con una bambina. Cosa do
vremmo fare: affrontare il 
malfattore e sparare ad ogni 
cesto mettendo a repentaglio 
la vita della bambina? ». 

Sono interrogativi inquie
tanti e delicati, che esigereb
bero risposte responsabili. Bi
sogna salvaguardare non so
lo una vita umana, ma le 
le stesse istituzioni democra
tiche messe in pericolo da 
una delle più criminali e pe
ricolose provocazioni ever
sive. Ciò richiede atti chia
ri e univoci da parte dei 
poteri dello stato. 

La denuncia del consiglie
re De Jorio era stata infatti 
preceduta da una intervista 
rilasciata a un quotidiano 
genovese dal capo della Cri
minalpol. Il dottor Li Don
ni. come s'è detto, critica 
i magistrati e soggiunge che 
al momento della sospensione 

delle ricerche attive «eravamo 
arrivati vicini, direi vicinis
simi al covo » delle sedicenti 
Brigate Rosse. 

«Non eravamo vicini affatto 
— ha ribattuto oggi il pro
curatore capo Grisolia — non 
avevamo nulla in mano, as
solutamente nulla, tranne il 
rischio di ritrovarci con un 
morto sulla coscienza ». 

In realtà non è la prima 
volta che. in casi di sequestro 
di persona, le ricerche ven
gono non solo rallentate ma 
sospese del tutto, e più vol
te si è giunti sino a chie
dere il silenzio completo del
la stampa. 

Iniziative 
nelle fabbriche 
Contrariamente a quanto è 

stato detto. Genova in questi 
giorni non è « sbigottita e 
sgomenta ». ma reagisce con 
una compostezza che discen
de da un'antica tradizione di 
civiltà e antifascismo, come 
testimoniano le decine di or
dini del giorno votati r.plle 
fabbriche e in porto, per chie
dere che sia fatta finalmente 
luce sulle trame eversive. 

La luce evidentemente non 
verrà né dalle polemiche, né 
dai tentativi di trovare ad 
ogni costo dei punti di coagu
lo della cosidetta maggioran
za silenziosa. 

Oggi il dottor Catalano, ri
calcando certe dichiarazioni 
dell'intervista di D'Amato a 
L'Espresso ha confermato di 
avere « contattato » alcuni 
di questi specialisti della pro
vocazione. Ma allora perené 
l'organizzazione rimane tan
to misteriosa e apparente
mente inafferrabile? 

Ieri il sen. Terracini, cele
brando il 25 aprile insieme al 
sindaco e all'on. Russo en
trambi democristiani, ha par
lato di « persistente incapaci
tà dei pubblici poteri ad 
adempiere il loro compito 
primario di prevenzione e re
pressione contro i nemici del
la pace pubblica e della si
curezza dei cittadini ». 

« Questa incapacità — ha 
soggiunto Terracini — non è 
però un vizio connaturato 
alla natura democratica delle 
istituzioni, come sostengono i 
loro nemici, ma consegue in
vece al modo distorto e de
formato in cui è stato inteso 
e applicato il dettato oosti-
hizionalc <>. 

f. mi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Il primo presidente della 
corte d'appello di Milano, 
Mario Trimarchi, ha repli
cato con fermezza alle gravi 
accuse lanciate contro la ma
gistratura dal dirigente della 
sezione « Affari riservati » 
del ministero degli Interni, 
Federico D'Amato. Come si 
sa, in una intervista conces
sa al settimanale L'Espresso, 
l'alto funzionario, parlando 
delle criminali imprese delle 
sedicenti « Brigate rosse ». 
addossa tutte le colpe ai giu
dici milanesi. Elencando pa
recchi nomi (Renato Curcio, 
Alfredo Bonavita. Paolo Fer
rari. Piero Morlacchi. Giaco
mo Cattaneo, Giorgio Seme-
ria. Umberto Farioli. Heide 
Peusch) l'alto funzionario 
D'Amato afferma: « Noi li 
prendiamo: i giudici li inter
rogano e li rimettono in li
bertà ». 

Associazione 
sovversiva 

La risposta di Trimarchi è 
molto decisa e dettagliata: 
« Delle persone menzionate 
nell'intervista del dottor 
D'Amato — ha dichiarato og
gi ai giornalisti — sono sta
te presentate in stato di ar
resto all'autorità giudiziaria 
di Milano soltanto quattro, e 
cioè Giacomo Cattaneo, Gior
gio Semeria, Umberto Fario
li e Heide Peusch. A tutti co
storo, ad eccezione del Fa
rioli al quale fu contestata 
solo la partecipazione, fu 
contestato il delitto di costi
tuzione di associazione sov
versiva previsto appunto dal
l'art. 270 del codice penale, 
assieme con il reato previsto 
dall'art. 306, e cioè la costi
tuzione di bande armate. 

D'Amato, però, afferma 
con tono accusatorio che il 
giudice istruttore Ciro De 
Vincenzo ha rimesso in li
bertà persino Giacomo Catta
neo di cui è stata trovata la 
fotografia, accanto al Mac
chiarmi (il dirigente della 
Sit-Siemens rapito a Milano 
il 3 marzo del 1D72) legato 
e imbavagliato. Risponde Tri-
marchi: «Al Cattaneo è sta
ta concessa la libertà prov
visoria il 5 giugno del 1973, 
nove giorni prima della sca
denza del termine di custo
dia preventiva, e il provve
dimento sì giustifica anche 
per il grave intervento ope
ratorio subito dal Cattaneo 
che avrebbe richiesto in ogni 
caso il suo ricovero in ospe
dale con relativo piantona
mento. Per quanto concerne 
Semeria, la libertà provviso
ria gli fu concessa il 21 mar
zo del 1973. cioè a meno di 
un mese e mezzo dalla sca
denza di custodia preventiva. 
Gli fu peraltro imposto l'ob
bligo di presentazione perio
dica all'autorità di pubblica 
sicurezza, al quale egli si 
sottrasse. Non appena il giu
dice istruttore ne ebbe noti
zia emise mandato di cattu
ra. rimasto ineseguito ». 

Ecco un punto bruciante: 
come è stato possibile al Se
meria sottrarsi al controllo 
della polizia? D'Amato affer
ma che, in tutto, i Brigatisti 
sono una quarantina e che 
sono conosciuti dalla polizia 
« uno per uno ». Non dovreb
be essere difficile, quindi. 
controllarli Si dà il caso, in
vece, che uno di essi viene 
rilasciato in libertà provvi
soria ma con il vincolo di 
un severo controllo, e la po
lizia se lo lascia sfuggire 

Ma torniamo alla parte 
conclusiva della dichiarazio
ne del dott. Trimarchi: «Fa
rioli che. come detto, era im
putato di semplice parteci
pazione. fu scarcerato poco 
prima della scadenza del ter
mine di carcerazione preven
tiva che. per lui. era di sei 
mesi. La Peusch, infine, fu 
posta in libertà provvisoria 
dopo sette mesi e mezzo cir
ca di custodia preventiva e 
non è da escludere che sul 
provvedimento abbia influito 
il fatto che essa aveva una 
bambina in tenera età. Co
munque. ad eccezione del Se-
mena la cui latitanza piut
tosto che per i fatti addebi
tabili a Milano va messa in 
relazione con processi in 
istruzione presso altri uffici 
giudiziari, nessuna delle per
sone poste temporaneamente 
in libertà provvisoria a Mi
lano. si è resa irreperibile ». 

- II dottor D'Amato, invece. 
violentando la verità, ha det-

I to nella citata intervista, ri
ferendosi agli imputati del 
processo istruito da De Vin
cenzo, che essi « ora .sono 
tutti lat i tanti»: l'ha detto 
proprio lo stesso giorno in 
cui ì « latitanti » venivano 
ìnterroeati nella sede dell'uf
ficio politico della questura 
di Milano. Perché allora l'al
to funzionario ha lanciato 
accuse manifestamente in
fondate? Perché ha sferrato 
questo gravissimo attacco al
la magistratura milanese. 
bersaglio preferito dei gior
nali di destra e dei fascisti? 
E come mai il dottor D'Ama
to, loquace quando si tratta 
di accusare i giudici milane
si. tace sul Sid? (l'Espresso 
ieri ha diffuso una preci se
zione nella quale si afferma 
che «la frase relativa alla 
responsabilità di un servizio 
parallelo va attribuita non al 
dr. D'Amato, ma ad un'altra 
personalità competente nel 
settore o presente alla con
versazione) Perché, anche in 
questo caso, non precisa le 
accuse, non spiega 1 torbidi 
retroscena? 

Ibio Paolucci 

Dalla mezzanotte di domani a Genova 

Riprende la caccia 
ai rapitori di Sossi 

A n g o s c i a p e r la sor te de l m a g i s t r a t o - Nessuna n o v i t à 

GENOVA. 26. 
Da tre giorni il silenzio e l'attesa hanno reso greve l'atmosfera 

e aumentato l'angoscia per la sorte di Mario Sossi. No» vi sono 
notizie, tranne l'annuncio di un « vertice » degli inquirenti convo
cato per domani mattina e una decisione data ormai come certa: 
la sospensione delle « indagini attive » continuerà sino a mezza
notte di domenica. Se in questo arco di tempo i rapitori continue
ranno a tacere la caccia riprenderà su larga scala, « con un vero 
e proprio piano di attacco » secondo le parole del procuratore capo 
della Repubblica di Genova dottor Lucio Grisolia. 

Ieri era stata perquisita una villa della famiglia Gadolla a 
Santa Margherita Ligure. Perché? Due telefonate anonime — In 
risposto il capo dell'ufficio politico dottor Catalano — fatte rispet
tivamente a casa Sossi e a un quotidiano locale, avevano « offerto 
un numero di telefono per avere notizie di Sossi ». 

Il numero corrispondeva a quello della villa dei Gadolla. Abbiamo 
deciso di controllare — ha affermato Catalano — per non trala
sciare nessuna possibilità. 

Ma non era pericoloso, nel momento in cui si annuncia la sospen
sione delle ricerche? 

« No. perché la tregua concessa ai rapitori riguarda solo il ter
ritorio di Genova ». 

E' una tregua che dura da martedì scorso, quando i provocatori 
si fecero vivi con la foto di Sossi e il « comunicato numero due ». 
Una tregua limitata appunto alle perquisizioni e alle ricerche at
tive. mentre rimane la rete di posti di blocco tutto intorno alla 
città. Ora restano 72 ore di tempo prima del « piano di attacco »; 
se fossero altre 72 ore di silenzio, e nessuno se lo augura, sarebbe 
difficile alimentare ancora la speranza. 

Non saranno 

ascoltati 

nuovi testi 

al processo 

Menegazzo 
L'istanza presentata dalla 

difesa di Francesco Mangia-
villano di rinnovare parzial
mente o totalmente il dibat
timento del processo d'ap
pello per la rapina di via Gat
teschi non è stata accolta 
dalla corte. Dopo tre ore di 
camera di consiglio i giudici 
hanno preso questa decisione. 

Per ora — spiega, infatti, 
l'ordinanza — non si intrav-
vede la necessità di sentire 
le nuove testimonianze indi
cate dalla difesa. 

Questa decisione è un punto 
a sfavore di Mangiavillano. 
Prima della decisione, infatti, 
il procuratore generale dot
tor Monteleone aveva fatto 
presente ai giudici che se 
avessero accolto le richieste 
della difesa questo fatto sa
rebbe stato interpretato come 
un'indicazione che la nuova 
tesi difensiva del massimo 
imputato, cioè quella che 
Mangiavillano è soltanto il 
ricettatore dell'oro di via Gat
teschi, era stata accolta dalla 
corte. 

La disperazione della madre di uno dei quattro bimbi morti soffocai 

I quattro bimbi della provincia di Bergamo ritrovati cadaveri dopo ore di angosciose ricerche 

Sono morti nella cassapanca dei giochi 
Erano « spariti » in 
con un amichetto » 

LOVERE, 26 
I quattro bambini, « spari

ti » ieri in misteriose circo
stanze dalle loro abitazioni 
di Costa Volpino (Bergamo), 
sono stati ritrovati questa 
mattina, morti asfissiati, den
tro una grossa cassapanca, 
nella soffitta dell'abitazione 
di tre — eiano fratelli — del
le quattro vittime. Probabil
mente. è stata una loro bugia 
a deviare le indagini e a ritar
dare il ritrovamento. Forse, 
se avessero dichiarato le loro 
intenzioni, a quest'ora potreb
bero essere ancora vivi. 

Ieri pomeriggio Lina, Er
manno ed Eliseo Macario, tre 
fratellini di 10. 8 e 4 anni, 
che vivono con i genitori 
Paolino, di 42 anni, operaio 
al Comune di Costa Volpino 
e attualmente ricoverato al
l'ospedale di Lovere. e Bam
bina di 39 anni, avevano det
to alla nonna, rimasta sola 
in casa, di voler uscire a gio
care con un loro amico, Lo
renzo Bertoni di 7 anni. 

Si erano sempre mostrati 
giudiziosi e attenti e la zona 
boscosa circostante Corti San 
Rocco, una frazione di Costa 

circostanze misteriose e subito si era scatena ta la caccia al bruto - Avevano detto alla nonna: « Andiamo fuori 
- Battute di notte e sotto la pioggia - Poi un poliziotto si è messo a frugare la casa ed ha fatto la tragica scoperta 

BERGAMO - Dall'alto: Eli
seo Macario, 4 anni; sua so
rella Lina, 10 anni e Lorenzo 
Bertoni, 6 anni; tre dei quat
tro bambini soffocati nella 
cassapanca 

Volpino che si affaccia sul 
lago d'Iseo, è sempre stato 
il loro terreno di gioco pre
ferito. 

La nonna, dopo le solite rac
comandazioni, ha dato il suo 
consenso. Non poteva sapere 
che quella sarebbe stata l'ul
tima volta che avrebbe visto 
vivi i nipotini e il loro picco
lo compagno di giochi. 

Verso le 19 la madre dei 
tre fratellini e i genitori di 
Lorenzo, preoccupati per la 
prolungata assenza dei figli, 
si sono messi alla loro ricer
ca. aiutati da Luigi e Mari
nella, i fratelli maggiori di Li
na, Ermanno ed Eliseo. 

Attorno alle 22, quando tut
te le ricerche effettuate nei 
dintorni sono risultate vane. 
le famiglie Macario e Bertoni 
hanno dato l'allarme, avver
tendo della scomparsa dei 
piccoli i carabinieri di Lovere. 

Aveva inizio, cosi, una va
sta battuta nella zona solita
mente frequentata dai quat
tro bambini. Le affannose ri
cerche si sono svolte sotto 
un violento acquazzone, e vi 
hanno preso parte decine di 
militi dell'Arma, coadiuvati da 
unità cinofile e da un elicot
tero. Numerosi volontari, abi
tanti di Costa Volpino e del
le zone circostanti, si sono 
uniti agli agenti muniti di 
torce elettriche: per tutta la 
notte un centinaio di persone 
hanno frugato invano, sotto 
la pioggia, ogni cascinale ab
bandonato, ogni anfratto, ogni 
cespuglio, nella speranza di 
trovare i quattro bambini. 

A un certo punto ha preso 
corpo anche l'ipotesi del ra
pimento ad opera di un bru
to (il sequestro a scopo di 
estorsione è stato scartato fin 
dall'inizio date le più che mo
deste condizioni economiche 
delle famiglie Macario e Ber
toni). Infatti il proprietario e 
gestore di una trattoria di 
Brancico, a pochi chilometri 
da Costa Volpino, aveva rife
rito che. attorno alle 18.30. 
un individuo di circa 45 anni. 
con un bambino per mano. 
era entrato nel locale comps-
rando una notevole atlanti 'à 
di caramelle (pare abbia spe
so circa 1.500 lire). 

Bortolo Bertoletti. questo è 
il nome dell'oste, aveva poi 
aggiunto un particolare che 
rendeva ancor più inquietan
te l'episodio; infatti lo scono
sciuto avrebbe detto al picco
lo che aveva con sé : « Così 
saranno contenti anche gli al
tri ». Questa frase ha fatto im
mediatamente pensare che si 
trattasse del probabile rapi
tore dei quattro bambini. 

Ma quasi subito l'altalena 
delle speranze subiva una 
brusca battuta d'arresto poi
ché il gestore della trattoria 
affermava di non riconosrere 
il piccolo in nessuna delle fo
tografie mostrategli, che ri
traevano i bimbi scomparsi. 

Questa mattina le speranze 
di un rapido ritrovamento dei 
quattro bambini si erano af
fievolite anche se l'insistente 
pioggia, caduta per tutta la 
notte, era diminuita di inten
sità fino a cessare del tutto. 

L'epilogo della tragedia si 
è verificato -quando un sot
tufficiale di polizia, che ave
va battuto palmo a palmo la 
zona boschiva alle spalle del
l'abitazione dei tre fratelli, 
ha ritenuto opportuno com
piere anche un'accurata ispe
zione nella casa, nulla base di 
alcune dichiarazioni fatte dal 

coetanei dei bambini, i quali 
avevano riferito che Lina, i 
suoi due fratellini, e Lorenzo 
erano stati visti per l'ultima 
volta entrare nella casa dei 
Macario: si è cosi incomin
ciato a cercare nella vecchia 
cascina, finché in un soppal
co sono state trovate le scar
pe dei ragazzi. 

In seguito, sollevando il co
perchio della cassapanca, il 
sottufficiale ha fatto la pieto
sa scoperta: Eliseo, Erman
no, Lina e Lorenzo giacevano 
senza vita all'interno del cas
sone, l'uno accanto all'altro. 
Evidentemente i quattro pic-

! coli vi erano entrati per gio
co, o per non farsi scoprire 
dalla nonna, alla quale, inve
ce, avevano detto che si sa
rebbero recati a giocare in 
campagna. 

Il coperchio si è abbattuto 
su di loro e il battente si è in
serito nell'occhiello di chiusu
ra, rendendo inutile ogni ten
tativo dei quattro piccoli di 
sollevare il pesante coperchio: 
così sono morti per asfissia. 

La notizia del ritrovamento 
dei corpicini senza vita, si è 
sparsa in un attimo tra la 
gente del luogo destando pro
fonda angoscia per la trage

dia che ha colpito contempo
raneamente due famiglie di 
lavoratori. 

Il padre dei tre fratelli Ma
cario, Paolino, ha ricevuto la 
tragica notizia all'ospedale di 
Lovere dove, come abbiamo 
già detto, si trova ricoverato 
dall'altro ieri per le percosse 
subite da due individui. Que
sto particolare — anche se 
non si conoscono ancora i mo
tivi del pestaggio — è stato 
forse determinante per l'orien
tamento impresso alle ricer
che dei piccoli scomparsi. 
Probabilmente si è voluto col
legare quell'episodio con un 

eventuale rapimento. 
Il pretore di Lovere dott. 

Izzo ha concluso nel pome
riggio l'inchiesta sulla tragica 
morte dei quattro bambini 
di Costa Volpino, disponendo 
la restituzione delle salme al
le famiglie. Il medico legale 
ha infatti accertato che sui 
corpi delle quattro vittime 
non vi sono tracce di violen
za e che sono morti per asfis
sia. 

Una manifestazione antifa
scista che avrebbe dovuto 
svolgersi domenica prossima. 
è stata rinviata in segno di 
lutto cittadino. 

PERUGIA. 26 
Le rivelazioni fatte dal no

stro giornale .sull'esistenza di 
un documento in cui i neofasci
sti annunciavano alcuni mesi 
fa la ricostituzione di una or
ganizzazione dinamitarda (« or
dine nero ») con l'intento di_ 
attuare una serie di attentati" 
in diverse città italiane, sono 
state confermate oggi dall'uf
ficio politico della questura. 
Un funzionario ha precisato che 
il documento venne recapitato 
alla questura la quale provvi
de subito a inviarne fotocopia 
al ministero dell'Interno. 

Le ammissioni dei dirigenti 
della polizia perugina confer
mano quin\< che il ministe
ro e la questura del capoluogo 
umbro erano al corrente che 
presto o tardi ci sarebbero sta
ti degli attentati neofascisti. 
Era anche facile prevedere che 
queste «• dimostra/ioni » si sareb
bero avute nel corso della cam
pagna per il referendum, co
me poi regolarmente è avvenu
to. Forse sarebbe bastato che 
le autorità di polizia periferi
che e centrali, visto cix: queste 
ultime erano state informate 
avessero posto nella loro giu
sta luce il tracotante procla
ma neofascista per evitare gli 
attentati alla ferrovia Bolo
gna-Firenze. alla casa del po
polo di Moiano. alla federazio
ne socialista ci Lecco e alla 
sezione del PCI di Palmi. Non 
ci sono dubbi che c'è stuta 
una sottovalutazione del docu
mento « nero » comparso a Pe
rugia 

Del resto le inchieste aperte 
in Umbria per l'attentato alla 
casa del popolo e a Lecco per 
la devastazione della sede so
cialista confermano che ci tro
viamo di fronte a un'unica or
ganizza/ione criminale. 

Gli inquirenti sono convinti 
che gli attentati sono stati com
piuti da persone residenti nel
le zone dove sono avvenuti ma 
organizzati da una « centrale » 
operativa, con sede probabil
mente a Milano. La polizia è 
giunta a questa conclusione do
po aver confrontato il volan
tino lasciato sul luogo con quel
li trovati a Lecco, a Milano t 
a Palmi Calabro. Il testo è 
identico, ma il volantino tro
vato alla Casa del popolo di 
Moiano è stato scritto da per
sona non troppo esperta della 
macchina da scrivere: infatti 
contiene vari errori e la pun
teggiatura non è esatta. Si pen
sa quindi che il testo sia stato 
dettato per telefono a qualcu
no che lo ha trascritto a mac
china. 

In provincia di Perugia si 
è avuta intanto un'altra grave 
provocazione eversiva. La sede 
del PSI di Ospedalicchio è sta
ta assalita da una squadracela 
che ha mandato in frantumi la 
porta e i vetri di ingresso. 

Anche nel *73 

ff utili ff 
ATTIVO 
Cassa, Deposili presso l'Istituto 
di Emissione, il Tesoro e l'Am
ministrazione Postale. Dispo
nibilità presso Banche italiane 
ed estere 

L. 2.631.528.712.116 
Buoni del Tesoro ordinari e 
poliennali e altri titoli di Sialo, 
Obbligazioni 

L. 969.641.580.796 
Portafoglio, Riporti attivi. Conti 
garantiti, Comi con clientela 
e diversi. Crediti verso società 
collegale. Corrispondenti conti 
debitori 

PASSIVO 
Deposili a risparmio. Conti con 
clientela e diversi. Debiti verso 
società collegate. Corrispon
denti conti creditori 

L. 7.135.745.519.623 
Assegni circolari 

L. 100.244.255.819 
Profitti e rendile 

L. 476.270.268.522 

Oneri e spese 
L 471.366.014.611 , 

Utile netto dell'esercizio 

L. 4.019.468.116.983 L. 4.904.253.911 j 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 20 APRILE 1974 QUESTE LE PRINCIPALI VOCI DEL NOSTRO BILANCIO AL 31-12-1973 

L'Assemblea degli Azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto 
la presidenza del l 'Aw. Vittorino Veronese, ha approvato il bilancio 
al 31 dicembre 1973. il relativo Conto Profitti e Perdile, e la 
ripartizione dell 'uti le dell'esercizio. 
La relazione ha posto in premessa l'accento sui fenomeni econo
mici e finanziari che hanno caratterizzato il 1973. 
Nonostante le difficoltà del momento i risultati conseguiti dal 
Banco di Roma sono stat i : 
— aumento dei mezzi in lire e in divisa per circa 1.358 miliardi. 

pari al 23%; 
— aumento dei crediti in l ire e in divisa erogati per 713 mil iardi. 

pari al 22%; 
— aumento nel totale generale dei conti per 3.050 miliardi, pari 

al 28%. 
Anche nel 1973 l'espansione territoriale del Banco ha raggiunto 
nuovi traguardi: la rete operativa, in Italia e all'estero, ha raggiunto 
i 266 sportell i. 
Nel corso dell'esercizio è stata portata a termine la prima fase 
del programma di creazione all'estero di nuove unità operative, 
con relativo potenziamento di strutture preesìstenti e gettando 
le basi per un nuovo piano di espansione. 
Il documento dedica ampio spazio al settore «es te ro» : il noto 
accordo di cooperazione operativa con la Commerzbank e il 
Crédit Lyonnais si è ampliato con l'entrata nel gruppo del Banco 
Hispano Americano. 
Interessante, anche, il processo evolutivo delle Banche estere 
affi l iate; i buoni risultati conseguiti dalle varie Partecipazioni; 
il costante successo del « fondo » Rominvest; Io sviluppo ulteriore 
dell'attività esattoriale, che al 31 dicembre aveva un carico d i ' 
ruoli complessivo pari a oltre 64 miliardi 
Dopo i consueti prudenziali accantonamenti e ammortamenti, il 
Conto Economico si è chiuso con un utile netto di L 4.904.253.911, 
in base al quale l'Assemblea ha stabilito:* di assegnare lire 
1.500.000.000 alla Riserva, che si eleva quindi a L. 19 miliardi 
pari al 47,5% del Capitale Sociale: di distribuire un dividendo 
delr'8,50%, e di riportare a nuovo il residuo utile di L. 68.931.282. 

IL DIVIDENDO E' PAGABILE DAL 22 APRILE 1974 PRESSO TUTTE 
LE FILIALI IN ITALIA DEL BANCO DI ROMA, NONCHÉ' PRESSO 
LA BANCA COMMERCIALE ITALIANA, IL CREDITO ITALIANO, 
LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. IL BANCO DI NAPOLI 
E IL BANCO DI SICILIA. 

L'Assemblea ha inoltre nominato, per il triennio 1974-76, i l nuovo 
Consiglio di Amministrazione nelle persone dei Signori: 
A w . Mario BARONE, A w . Fausto CALABRIA, Dott. Alberto CAPANNA, 
Dott. Danilo CIULLI, Dr. Ing. Fortunato FEDERICI. A w . Giovanni 
GUIDI, Prof. Dr. Vitantonio PIZZIGALLO. Cap. Antioco RAVANO. A w . 
Pietro SETTE, Do». Massimo SPADA. Dott. Ugo TABANELLI. Prof. 
Ferdinando VENTRIGLIA. A w . Vittorino VERONESE. 
il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha ricon
fermato nella carica di Presidente l 'Aw. Vittorino VERONESE, in quel
la di Vice Presidente e Amministratore Delegalo - con poteri di indiriz
zo e di coordinamento della gestione dell'Istituto - il Prof. Ferdinando 
VENTRIGLIA ed in quella di Vice Presidente il Dott. Danilo CIULLI. 
Segretario del Consiglio di Amministrazione è stato riconfermato 
l 'Aw. Tommaso RUBBI. 
Amministratori Delegati sono: i l Prof. Ferdinando VENTRIGLIA. con 
poteri d i indirizzo e di coordinamento della gestione dell'Istituto, 
l 'Aw. Giovanni GUIDI e l 'Aw. Mario BARONE. 

r A R f . f PS HTCH'.-AZiONAU BANCO HtSPANO AMERICANO -COVVEAZBANK - CRCOlT IVOf.'JAIS 

3.800 sportelli al Vostro servizio in tutto il mondo. 


